
Principali informazioni sull’insegnamento  A.A. 2019-2020 Denominazione   ORDINAMENTO GIUDIZIARIO  Corso di studio   Laurea Magistrale in Giurisprudenza Laurea Magistrale in Giurisprudenza d’Impresa Laurea in Scienze dei Servizi Giuridici Laurea in Consulenti del lavoro ed operatori d’impresa Crediti formativi  Materia a cui sono attribuiti, a seconda del corso di laurea, 9, 6 o 3 crediti.  Denominazione inglese  Judicial system  Obbligo di frequenza  NO Lingua di erogazione  ITALIANO    Docente responsabile  Nome Cognome Indirizzo Mail   GIOVANNI DELUCA giovanni.deluca@uniba.it      Dettaglio credi formativi  Ambito disciplinare SSD Crediti   Opzionale a scelta IUS/15 9      Modalità di erogazione   Periodo di erogazione  II semestre  Anno di corso   Modalità di erogazione  Lezioni frontali Seminari     Organizzazione della didattica    Ore totali  225 Ore di corso  72 ore (60 ore di lezioni frontali; 12 ore di seminari) Ore di studio individuale  153    Calendario   Inizio attività didattiche  17 febbraio 2020 Fine attività didattiche  21 maggio 2020    Syllabus   Prerequisiti (propedeuticità)  Nessuna Risultati di apprendimento previsti   Il corso si propone di analizzare l’organizzazione del sistema giudiziario italiano sotto il profilo ordinamentale e le principali problematiche ad esso 



inerenti. Partendo dall’esame dei principi costituzionali sulla magistratura, oggetto d'insegnamento sono gli istituti fondamentali dell’Ordinamento Giudiziario, attraverso l’illustrazione delle norme non soltanto del r.d. 12/1941 e delle sue numerose modifiche, ma anche dei codici di rito. L'obiettivo principale del corso consiste nel fornire agli studenti le basi per comprendere al meglio l’insieme delle disposizioni che disciplinano l’organizzazione degli apparati e delle persone preposti al funzionamento della Giustizia. Lo studente deve acquisire competenze che gli permettano di comprendere i principi che regolano l’organizzazione della Giustizia, contenuti nella Carta costituzionale; ma deve anche acquisire competenze per comprendere le norme di organizzazione “pratica” della giustizia, e cioè quelle disposizioni che, nel rispetto dei principi, tendono ad organizzazione il “servizio” giustizia nel modo più efficiente possibile. Ma soprattutto, data la particolare natura dell’Ordinamento giudiziario, lo studente dovrà, al termine del corso, essere in grado di comprendere pienamente la vera ratio delle norme, atteso che è ben possibile dividere la normativa della disciplina in parole, in tre ambiti: 1) i principi fondamentali dell’amministrazione della giustizia, per loro natura immodificabili; 2) le norme tecnico-pratiche, prive di rilevanza politica; 3) le norme organizzative che invece abbiamo rilevanza di natura politica.    Programma   Contenuti di insegnamento  L’ordinamento giudiziario; i principi costituzionali; il Consiglio superiore della magistratura; la giurisdizione ordinaria e le giurisdizioni speciali; il giudice ordinario: accesso, carriera e responsabilità, il giudice onorario; gli uffici giudiziari giudicanti; la magistratura requirente; la responsabilità civile e disciplinare del magistrato.   Testi di riferimento  Per l’esame da 9 crediti: F. DAL CANTO, Lezioni di ordinamento giudiziario, Giappichelli, Torino, 2018; ORDINAMENTO GIUDIZIARIO - L'ORDINAMENTO GIUDIZIARIO (6 crediti): F. DAL CANTO, Lezioni di ordinamento giudiziario, Giappichelli, Torino, 2018, 



   
dal 1° al 12° capitolo incluso; ORDINAMENTO GIUDIZIARIO - L'ORDINAMENTO FORENSE (3 crediti): F. DAL CANTO, Lezioni di ordinamento giudiziario, Giappichelli, Torino, 2018, dal 1° al 6° capitolo incluso;  Metodi didattici  Metodologia didattica convenzionale.   Metodi di valutazione (indicare almeno la tipologia scritto, orale, altro)  Esame orale  Criteri di valutazione   La valutazione sarà espressa in voti in trentesimi o con l’idoneità , tenendo conto della completezza delle risposte del candidato.   Assegnazione tesi di laurea  Si assegnano il lunedì dalle 10,00 alle 11,00 rispettando per la richiesta, la compilazione del modulo assegnazione tesi di almeno   6 mesi prima della laurea. 


